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L'agitazione continua ma saranno garantite le prove 

Il governo non decide 
sull'Eur, ma si farà 

il concorso del Comune 
La prova comincerà regolarmente venerdì - 72 mila candidati 
Ancora soltanto impegni dalla Presidenza del Consiglio 

«Non slamo cpmpletamen-
tc soddisfatti. Le agitazioni 
continuano...». Questo è sta
to Il commento a caldo del 
sindacato subito dopo l'In
contro alla Presidenza del 
Consiglio sul caso dell'Ente 
Eur. Ma nonostante 11 risul
tato negativo dell'Incontro il 
sindacato ha deciso di ga
rantire lo svolgimento del 
concorsi In programma. Il 
sottosegretario Amato nel 
corso della riunione si è Im
pegnato a «verificare la pos
sibilità» che venga approva
ta dal Senato prima delle fe
rie la legge di riordino. In ca
so contrarlo, ha aggiunto, 
prepareremo un decreto ur
gente di scioglimento che 
metta ordine nella Ingarbu
gliata situazione dell'Ente. Il 
sindacato e I lavoratori però 
dopo questi ultimi giorni «In
fuocati», avrebbero preferito 
una decisione più concreta, 
più Immediata. Le condizio
ni In cui versa l'Ente infatti 
non consentono ulteriori ed 
estenuanti rinvìi. Ma 11 fatto 
è che su questa vicenda, che 
tocca Interessi corposi, nel 
pentapartito non hanno tutti 
le stesse Idee. C'è chi (come 
la DC) non è affatto d'accor
do sullo scioglimento e vuole 
che 11 «carrozzone» continui a 
vivere. La conclusione è che 
si evita di decidere, si lascia 
che la situazione diventi an
cora più Insostenibile. 

Per questo, dopo la riunio
ne, con un comunicato, la fe
derazione unitaria si è detta 
•non completamente soddi
sfatta». «Prendiamo atto — 
ha aggiunto — della volontà 
di sbloccare la vertenza. Ma 
servono, senza rinvìi, misure 
eccezionali per portare alla 
normalità la situazione e ga
rantire 11 posto di lavoro al 
dipendenti». 

L'agitazione, quindi, con
tinua. Oggi, nel corso di una 
assemblea 1 lavoratori deci
deranno se e come cambiare 
le forme di lotta, in attesa 
che arrivi un provvedimento 
concreto. Ma il rischio che 
anche il concorso per bidelli 
indetto dal Comune salti, co
me è successo a quello per 
archivista bandito dall'Inall 
una settimana fa non c'è più. 
Con molto senso di respon
sabilità 1 lavoratori hanno 
deciso di proseguire lo scio
pero garantendo però lo 
svolgimento delle prove. Al
meno Tino al prossimo In
contro col sottosegretario 
Amato previsto per la fine 
del mese. Al concorso del-
l'ammlnlstrazlone comuna
le che comincia venerdì han
no presentato domanda 72 
mila candidati per cinque
cento posti di bidello. 

A questo punto la situazio
ne è legata al tempi che la 
Presidenza del Consiglio 
adotterà per arrivare ad una 
decisione concreta e definiti
va. In questo senso l'impres
sione è che all'interno della 
maggioranza governativa 
non ci sia affatto unità di ve
dute sul caso dell'Ente Eur. 
La De, naturalmente, è con
traria allo scioglimento, in
siste per 11 mantenimento e il 
•riordino» dell'Eur. Non a ca
so lo scudo crociato ha pre
sentato un disegno di legge 
che prevede la concessione di 
dieci miliardi ogni anno e il 
ripiano del deficit entro l'84. 
Questo progetto è ora In di
scussione alla commissione 
affari costituzionali. E non si 
sa quando e se arriverà in 
aula. 

Il governo, insomma, non 
sa decidere. Il conflitto tra 
interessi diversi e contra
stanti sta producendo la pa
ralisi. Con l'effetto che 90 la
voratori della Sage (la ditta 
che ha in appalto la pulizia 
dell'Eur) sono stati licenzia
ti, l'Ente non ha più una lira 
in cassa ed è pieno di debiti, i 
130 dipendenti non sanno 
ancora che fine faranno. 

Eppure la disastrosa si
tuazione dell'Ente Eur non 
nasce oggi. Va avanti ormai 
da moltissimi ann'.. Voluto 
da Mussolini per l'esposizio
ne unlversale'del 42, l'Eur è 
diventato negli anni demo
cristiani 11 campo di eserci
tazione della speculazione 
edilizia. Nel *75 sembrò che 
quel «carrozzone» potesse es
sere eliminato Insieme a tut
ti gli enti Inutili che una leg
ge dello Stato volle cancella
re. Ma fu un'illusione. Il PCI 
presentò un progetto di legge 
per il passaggio al Comune, 
11 governo uno per Io sciogli
mento e subito dopo un altro 
per il riordino. Ma la crisi di 
governo dell'83 cancellò tut
to. Dopo un anno In una si
tuazione davvero drammati
ca ancora si devono fare i 
conti con le «mostruosità» 
dell'Ente Eur. 

Pietro Spataro 

Corteo al ministero dell'Industria 

Ferguson: 1200 senza 
la cassa integrazione 
Da oggi non avranno più nemmeno la cassa Integrazione. 

Per gli oltre 1200 lavoratori della Massey Ferguson di Aprilla 
le prospettive si fanno sempre più difficili. Stamattina alle 10 
andranno In corteo dall'Esedra al ministero dell'Industria 
per chiedere impegni seri sul futuro della loro azienda. Pro
prio oggi, infatti, è previsto un incontro tra la federazione 
lavoratori metalmeccanici nazionale e il sottosegretario Zito 
sui problemi di tutto il gruppo, che ha altri stabilimenti a 
Ravenna, Como e Fabbrico. 

Prima della manifestazione la federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL si incontrerà col parlamentari del Lazio. A loro il 
sindacato chiederà di Intervenire presso il ministro sul caso 
della Massey Ferguson. Il futuro dello stabilimento di Aprl-
lla appare incerto. Nessuno sa come risolvere la crisi che 
dura ormai da parecchi anni. La multinazionale ha deciso di 
smobilitare la fabbrica del Lazio lasciando senza lavoro 1 
1200 dipendenti. Nemmeno il ministero dell'Industria ha fi
nora avanzato una soluzione credibile. L'unica proposta è 
stata quella di assicurare il posto a 200 operai indirizzando 
l'azienda verso la componentistica, invece che nella costru
zione di trattori. 

In pezzi 92 busti del Pincio 
Come una furia contro 

le statue armato 
solo di un sampietrino 

Una statua 
danneggiata e 

lerz) 
Gumenale 

Il polacco 
Ierzj Gumenale 
colto in 
flagrante ieri 
mattina alle 5 
Oltre 10 marmi 
sono crollati a 
terra, altri sono 
stati decapitati, 
la maggior 
parte sfregiati 

«L'ho fatto perché mi andava 
e perché odio il KGB». Con 

?|uesta sconcertante risposta 
erzj Gumenale ha letteralmen

te ammutolito gli inquirenti 
che cercavano di scoprire i mo
tivi che hanno spinto il cittadi
no polacco ad infierire per un 
intera notte contro 92 bu9ti che 
da oltre un secolo ornano i via
letti del Pincio. Alto, robusto e 
ben piazzato, vestito con un 
paio di calzoni sporchi e un vec
chio poncho Ierzj Gumenale 
prima di venire arrestato ha 
continuato a spiegare, in un in
certo italiano e per un paio d'o
re, le ragioni che lo hanno in
dotto ali azione di vandalismo. 
Ben poco è rimasto intatto nei 
vialetti dove è passato, ma la 
furia vera e propria si è scate
nata a viale Valadier, dove con 
un semplice sampietrino e la 
forza delle sue braccia ha but
tato a terra una decina di busti 
con tanto di colonnazione di so
stegno. 

Alla fine della mattinata i 
carabinieri della compagnia 
Valle Giulia e i dipendenti del
la sovraintendenza avevano 
contato 27 busti danneggiati a 
viale Valadier, 21 in viale degli 
Ippocastani, 19 a via dei Bam
bini, 14 a viale dei Medici e 
una, la statua di Goldoni, in 

viale Belvedere. Per almeno 
una quindicina di busti ci sarà 
bisogno di un'impegnativa ope
ra di restauro perché sotto i col
pi dell'uomo i marmi sono ca
duti a terra e in gran parte sono 
rimasti danneggiati. Altri han
no subito «amputazioni»: nasi, 
menti, orecchie e basette. Con i 
frammenti recuperati e un'ope
razione di «chirurgia plastica» 
dovrebbero tornare alle loro 
condizioni originarie. 

Ierzj Gumenale, cittadino 
polacco di 40 anni (secondo 
quanto ha dichiarato ai carabi
nieri dato che non possedeva 
alcun documento) vive a Roma 
da diversi anni e sbarca il luna
rio suonando l'armonica e chie
dendo l'elemosina tra piazza di 
Spagna e piazza Navone. Non 
ha una casa fissa e da qualche 
mese dorme dove gli capita. 
Quando i carabinieri l'hanno 
trovato aveva in un sacchetto 
decine di «nasi» staccati e nel
l'altro il sampietrino usato co
me scalpello. Il suo non è certo 
il primo gesto di vandalismo 
che capita nella nostra città. 
Anche senza contare il folle che 
anni fa prese a martellate la 
pietà di Michelangelo in Vati
cano, le stesse statue del Pincio 
sono spesso state oggetto di vio-

Conferenza stampa e documento di dissenso di 45 scultori e pittori 

«Parte con il piede sbagliato 
la nuova Quadriennale d'arte» 

Le arti figurative rischiano di perdere la posizione di centralità a favore dell'architettura 

Per Iniziativa della rivista 
«Arti vlslvei, il trimestrale 
della Federazione lavoratori 
arti visive, si è tenuta Ieri 
una conferenza stampa sulla 
Quadriennale d'arte di Ro
ma al centro dibattiti della 
Federazione nazionale della 
stampa. È dal 1972 che la 
Quadriennale non si tiene 
più: gli artisti Italiani, pitto
ri, scultori, grafici e quante 
mai altre forme non tradi
zionali d'arte pratichino. 
non hanno più un'istituzio
ne, un luogo pubblico dove 
possano mostrare e confron
tare Il proprio lavoro. C'è un 
vecchio statuto, del tempo 
fascista ma ancora valido in 
attesa che lo sisostituisca 

con uno nuovo e moderno, 
che per legge vincola la Qua
driennale a valorizzare In 
ogni modo le arti figurative 
nazionali. 

Un anno fa circa, ci fu una 
ripresa di Interesse politico e 
culturale per la Quadrienna
le; fu nominato il nuovo con
siglio di amministrazione 
col nuovo segretario Giusep
pe Gatt e il nuovo presidente 
Giuseppe Rossini. Si è lavo
rato a nuovi statuti; in Par
lamento ne giacciono tre, del 
PCI, del PSDI, della DC. Si 
profilò anche l'accordo sulla 
gestione in condominio che 
hanno l'Ente Quadriennale e 
il Comune di Roma nel pa
lazzo di via Nazionale. Le 

speranze, tante speranze, an
cora una volta rifiorirono. 
La conferenza stampa di ieri 
mattina è stata una doccia 
fredda. • • 

Alla presidenza erano An
drea Volo, Gino Glannetti, 
Enzo Brunorl, Piero Dorazio 
e Giulio Turcato. In anticipo 
sull'incontro che la Qua
driennale ha promosso per 
mercoledì 18 luglio, alle ore 
17,30 all'Hotel Leonardo da 
Vinci, per presentare uffi
cialmente il proprio quadro 
quadriennale, quarantacin
que artisti italiani hanno in
viato al consiglio di ammini
strazione della Quadrienna
le un documento nel quale 
chiedono di non snaturare le 

finalità primarie dell'ente 
con progetti e interventi in 
settori diversi da quello delle 
arti figurative; di realizzare 
una Quadriennale che ri
specchi la produzione arti
stica italiana a cominciare 
dalle situazioni poco o niente 
note anche a livello regiona
le; di fare anche grandi mo
stre documentarie dell'arte 
degli anni '80; di essere pre
senti in forze nelle commis
sioni delle mostre. Il docu
mento è firmato da Baru-
chello, Bodlnl, Brunorl, Gae-
taniello, Calabria, Carrino, 
Caruso, Cascella, Casslnarl, 
Cotoni, De Joanna, Dorazio, 
Eustachio, Fazzini, R. Gallo, 
Glammarco, Giannettl, Guc-

clone, Leonardi, Lorenzetti, 
Manzù, Maselli, Minguzzl, 
Mulas, Nucci, Perilli, Perusi-
nl, Picca, Pizzinato, Pozzati, 
Qualeatti, Ramous, Santo-
maso, Sasso, Simone, Straz
za, Sughi, Tadinl, Tedeschi, 
Turcato, Turchlaro, Uncini, 
Verna, Volo e Ziveri. 

Gli interventi «a caldo» de
gli artisti presenti hanno ri
velato che dietro il linguag
gio sereno del documento c'è 
amarezza, ira e un radicale 
dissenso. Cosa mai è accadu
to? Lo ha rivelato Andrea 
Volo, pittore, che è membro 
del consiglio di amministra
zione, nella sua comunica
zione quando ha detto che, In 
questi mesi di lavoro, gli 
obiettivi della Quadriennale 
sono cambiati. Le arti figu
rative non hanno più la cen
tralità, l'ente è stato snatu
rato; sotto la denominazione 
di arti visive c'è stato un al
largamento impressionante 
all'architettura, al design, 
all'urbanistica, all'arredo 
urbano. C'è stata una sosti
tuzione di specifici con altri. 

Nel consiglio l'architetto 
Bruno Zevi ha proposto un 
•Cantiere Roma» con inter
venti internazionali dove gli 

artisti possono stare solo 
fuori della porta. Sono in 
programma due mostre, di 
artisti e di tendenze europei, 
dove sarà difficile per gli ita
liani difendersi dal mercato, 
soprattutto tedesco. Positivo 
il ciclo di 4/6 mostre all'anno 
sotto il titolo «Cronache d'ar
te». È in alto mare 11 progetto 
di ristrutturazione Dardi che 
la commissione edilizia re
spinge: insomma, il palazzo 
di via Nazionale è chiuso e lo 
resterà a lungo. 

Volo insiste per dialogare, 
per battersi soprattutto 
quando si arriverà agli stan
ziamenti per le singole ini
ziative. La posizione di Pie
tro Dorazio è di radicale ri
fiuto: gli artisti sono stati' 
privati del loro diritto di far
si vedere, di confrontarsi e di 
gestire le loro mostre. È una 
profonda offesa a chi fa la 
professione artistica: l'arte è 
quella che fanno gli artisti 
non quella che dicono i cat
tedratici. Si è violata la leg
ge. Contesta la validità, la 
rappresentatività e la com
petenza del consiglio di am
ministrazione: bisogna rifiu
tare i loro progetti. La Qua
driennale deve essere un Sa-

lon gestito dagli artisti in 
prevalenza. 

Anche negli interventi di 
Turcato, di Mulas, di Bruno-
ri, di Sasso, di Penelope (che 
ha fatto balenare l'idea di ri
correre al Consiglio di Stato 
per violazione dello statuto) 
le posizioni sono state altret
tanto radicali e di netto ri
fiuto del programma dell'en
te col suo cambiamento di 
centralità a favore dell'ar
chitettura. Calabria, Gian-
netti, Carrino sono più di
sposti al difficile dialogo. 
Tutti sono d'accordo per or
ganizzare in settembre un 
convegno sulla situazione 
degli artisti d'oggi nel «sa
cro» palazzo della Quadrien
nale. 

Certo è che questa nuova, 
imprevedibile emarginazio
ne degli artisti operata dalla 
Quadriennale avvelena un 
«clima» già irrespirabile. Da 
parte nostra facciamo l'au
gurio che quanti vogliono di
rigere gli artisti e decidere 
per loro ci pensino bene, pri
ma che si arrivi a scontri vio
lenti, a nuove fratture, che 
non sono nell'interesse del
l'arte italiana. 

Dario Micacchi 

lenza da parte di sconosciuti. 
All'inizio degli anni 60 i carabi
nieri dovettero penare non po
co prima di scoprire gli autori 
delle aggressioni ai personaggi 
noti della storia italiana. Allora 
venivano presi di mira «per ca
tegorie». Una notte toccava ai 
medici, il giorno dopo ai latini
sti, poi agli eroi del risorgimen
to e via di seguito. Ci volle un 
po' di tempo per scoprire che si 
trattava di studenti in cerca di 
vendetta per i loro scarsi esiti 
scolastici. La furia di Gumena
le invece non ha avuto nulla di 
selettivo ha buttato per terra 
senza differenze il patriota Ma
saniello e il dotto scultore Lo
renzo Ghiberti, ha infranto il 
naso a Torquato Tasso e a Gali
leo Galilei, ha fatto a pezzi Cri
stoforo Colombo, Tiziano e 
Machiavelli, Petrarca, Giotto e 
Carlo Cattaneo senza curarsi 
neppure di guardarli in faccia. 

Si sono salvati in pochi e per 
puro caso: il busto di Giuseppe 
Valadier perché circondato di 
una nicchia naturale di tronchi 
d'albero e quello dell'astrono
mo Angelo Becchi. A proposito 
di quest'ultimo c'è una curiosi
tà da registrare: alla base della 
sua statua un forellino indica il 
punto in cui passa il meridiano 
di Roma. 

Pur non essendo delle opere 
d'arte le statue e i busti del 
Pincìo sono ormai parte inte
grante della villa e la loro storia 
e ricca di aneddoti. Fu Giusep
pe Mazzini (anche lui ha perso 
il naso la notte scorsa) a volere 
che i giardini disegnati tra il 
1810 e il 1818 dal Valadier, se
condo i classici schemi delle vil
le sei-settecentesche, fossero 
ornati con i busti di italiani de
gni di essere ricordati. 

Fin qui tutti d'accordo. 
Quando poi si trattò di metter
le davvero le statue nacquero, 
però, i primi incidenti: «Mentre 
il Ministero del commercio — 
scrive Paola Hoffman nella 
Guida rionale di Roma — dà al 
Comune i busti da collocare al 
Pincio, i signori cardinali pre
tendono che vengano esclusi 
personaggi "sgraditi" dal Vati
cano. Nella Usta nera indicata 
dai prelati ci sono: Napoleone, 
Savonarola, Beato Angelico, 
Leopardi, l'Alfieri e l'Aretino». 

I primi busti ad essere collo
cati furono quelli di Metasta-
sio, Canova, Alfieri, Pinelli e 
Tiziano. O almeno cosi fu per i 
primi giorni perché dopo qual
che tempo (e senza l'intervento 
di nessun vandalo) i lineamenti 
dell'Alfieri furono trasformati 
in quelli più graditi di Vincenzo 
Monti, mentre il Savonarola 
venne trasformato in Guido 
Aretino. 

Carla Chelo 

Il giovane f reak accoltellato a Vescovio, una zona spesso violenta 
La polizia accenna vagamen

te ad una lite durante un con
certo, gli amici parlano di un 
•inseguimento» cominciato da
vanti ad una discoteca. Nessu
no però è ancora in grado di da
re un senso all'esplosione di 
violenza e di follia che quattro 
teppisti hanno scaricato su 
Francesco Landini, innocuo 
freak trentenne, massacrato a 
coltellate e cocci di bottiglia a 
pochi passi da casa, nella zona 
di piazza Vescovio. E, proprio 
perché è successo in questa 

Eiazza, tutti hanno pensato su-
ito ad un gesto d'intolleranza, 

ad una sorta di sfregio razzista 
contro il giovane «alternativo» 
•colpevole, di aver attraversato 
con jeans e capelli lunghi i luo
ghi di ritrovo della «gioventù 
bene» notturna, in un quartiere 
tradizionalmente -nero,. 

Francesco Landini ha riferi
to qualche frase dei suoi ag
gressori: «Sei fuori moda», gli 
avrebbero detto mentre lo col
pivano a sangue in un garage di 
via Priscilla 86. Poteva succe
dere una cosa cosi a Trastevere, 
oppure a Testacelo? Forse. Ma 
nessuno avrebbe pensato alla 
violenza notturna di qualche 
•fascio» intollerante. Tutt'al 
più si sarebbe parlato di droga. 
di guerra per bande. Gli stessi 
amici di Francesco, che si sono 
alternati in piedi vicino al Ietti
no dov'è ricoverato al Policlini
co, non sanno spiegarsi questa 

Gli aggressori 
erano usciti da 
una discoteca? 

storia. Vestono come lui, girano 
in motorino come lui, hanno i 
capelli della stessa lunghezza, i 
jeans scoloriti e le T-shirt da 
tremila lire. «Ma nessuno si è 
mai sognato di romperci le sca
tole, nemmeno qui al quartiere 
Trieste, nemmeno di notte». 

Sconcertati, quindi, e adesso 
anche impauriti. La stessa pau
ra che si legge ancora negli oc
chi di Francesco, quando ri
sponde con frasi smozzicate ai 
cronisti che si alternano intor
no al suo letto. Ripete che lui. 
quelli lì, non li aveva mai visti. 
Erano tre uomini e una donna. 
Gli uomini lo massacravano, 
dentro al garage dove s'era rifu
giato brandendo per istinto un 
temperino minuscolo, la donna 
all'ingresso copriva con le nati
che la luce della fotoelettrica. 
per impedire che si chiudesse la 
porta. E diffìcile tirargli fuori 
di più. Ma, vagamente, qualche 

amico accenna ad una discote
ca della zona, dove sarebbe co
minciato l'inseguimento 
aH'«hippyes». 

La polizia parzialmente con
ferma questa versione. La di
scoteca sarebbe il «Piper» di via 
Tagliamento, altro luogo di ri
trovo. in alcuni giorni della set
timana. per ragazzotti di tutte 
le classi e di tutti i quartieri. 
Era sabato sera, ed il giorno 
corrisponde all'afflusso più 
massiccio di discotecomani. Ce 
n'è di tutte le razze: bravi ra
gazzi, «coatti», spacconi, senza 
colore. E forse anche annoiati, 
violenti, razzisti. Ma la polizia 
non esclude che la disavventu
ra di Francesco Landini possa 
essere cominciata in piazza Na-
\ona, al concerto pacifista dove 
il ragazzo ha suonato la sua 
batteria. 

Senza spiegare perché, la 
Mobile non esclude comunque 
•nessuna pista». L'unica cosa 

certa, è che qualunque «pista» 
sia, porta comunque nelle tra
verse di piazza Vescovio, piazza 
spesso violenta. Francesco 
Landini, per esempio, abita in 
via Monte delle Gioie, proprio 
lì dietro. Ed anche questa stra
da è entrata nella cronache del
la violenza. Qui abitava fino a 
cinque anni fa un ragazzetto di 
destra, Francesco Cecchin. Dal 
numero 21 uscì una sera del 
maggio "79 per incontrare la 
morte volando da un muretto. 
Lo inseguirono fino a lì, dietro 
piazza Vescovio, forse per fargli 
la pelle, forse per picchiarlo. E 
lui volò da cinque metri. Morì 
in ospedale il 16 giugno. E da 
allora, ogni anno, la sua morte 
si commemora. E sono altre 
violenze, pestaggi, intimidazio
ni, soprattutto alla sezione del 
PCI. L'ultima volta poche set
timane fa, alla vigilia delle ele
zioni europee con un comizio 
del MSt davanti alla sede co
munista. 

Qui dietro morì un anno fa, a 
febbraio dell'83. un altro giova
ne di destra. Paolo Di Nella, 
«colpevole» di affliggere mani
festi dei giovani fascisti. Lo 
sprangarono di notte. L'elenco 
sarebbe lungo. E forse l'aggres
sione a Francesco Landini non 
c'entra niente con tutto questo. 
E però una coincidenza che fa 
pensare a un quartiere troppo 
spesso violento. 

Raimondo Bultrini 

Il partito 

Roma 
COMITATO OIRETTIVO: giovedì 
19 riunione del CO de*a federazione. 
La riunione ininerà ette 9.30 precise 
e u r i sospesa tubrto dopo U rela
zione del compagno Enzo Proietti. 
per r esigenza (S svolgere sempre 
giovedì aOe ore 11.30 presso le Ore-
zone, la Conferenza stampa di pre
sentazione dola Festa. La noruooe si 
riprenderà, come prevtstn. sabato 
21 mattina aBe ore 9.30. 
FESTE OEU'UWTA: contnua la 
festa <f Lungnezzina e ionia la festa 
di Catfie 
Ore 10 al regionale è convocato i 
gruppo consorzio dei Trasporti con 
Strmeie e Lombardi. 

Castelli 
ANZIO aDe 18 F.U. : ROCCA DI PAPA 
18.30 assemblea (Falasca): FRA
SCATI area ricerca aOe 16 assemblea 
(Forum). 

Frosinone 
Fasta Provinciale dell'Unità 
Ore 17: apertura; Ore 18: «Dedi

cato a Berlinguer» • Dibattilo con 
Maurino Ferrara del Comitato Cen
trale del PCI. Lucio Magri segretario 
nazionale del POUP. Ettore Maswia, 
gonvaftsta. indipendente di smetta. 
Giuseppe Pafiotta. segretario provtn-
Mie del PSI. Paolo Tuffi, segretario 
provinciale dada OC. Nadia Mammo

ne settaria provinciale del PO. 
Ore 21: Mimmo Locasoufli in 

Concerto. Date ore 17 m pc* prote
zione di f dmati e documenian vari. I 

I 
I 

J Tivoli 
I 
I 
I 
I 
I 

GLDDONIA C. ade 18 CO. di Fed. e 
coordmamento art. (FilatxMZi). 

FGCI 
É convocato per mercoledì 18 alle 

ore 17.30 presso Tarea delta Festa 
nuocila dHTUmtà, rattrvo deOa 
FGCI su: «Stato dei lavori ed organiz
zazione spano futuro» (Lavia). 

Lutto 

è morto domenica Umberto Co-
hxso. iscritto al PCI dal '46. di-igea
te del movimento deDe borgate nela 
zona nord, gii segretario de«a sezio
ne di Ottavia «Toghatti» e fondatore 
dela sezione di San &orgo ad AcAa. 
Ieri si sono svolti • funerali ad Acfta. 
Ala famiglia le condoglianze della 
sezione, dela zona, della Federazio
ne e de*" Unità. 

Nozze 
Si sono sposati • compagni Danie

le Liberatore e Annalisa Brancato dei-
la sezione Aureba. Ai compagni i più 
cai auguri detta sezione. deAi Fede
razione e de* Unità 

Dal Pai 31 luglio 1984 
c 
mJm Assicurazione R.C. per un anno 

U 
I . Passaggio di proprietà 

m J Un anno di bollo di circolazione 
mmtm (super-bollo per vetture Diesel) 

Zi 
&»a» • Finanziamento senza interessi per 12 mesi 

/ Finanziamento 1FA al 10% (25% in contanti 
I • e rateazioni a 18,24 mesi) 

DECOLLA 
L'OPERAZIONE 
"UN MESE 
USATO ESCILE'! 
Un mese per risolvere al meglio il tuo problema auto. Se acquisti per 
contanti potrai a\ere, compreso nel prezzo, l'Assicurazione R.C. 
per un anno, più il passaggio di proprietà, più un anno di bollo di 
circolazione o di super-bollo se scegli una vettura Diesel. Se invece 

acquisti con pagamento rateale po
rrai scegliere tra un finanziamento 
sen:a interessi per 12 mesi oppure .̂  
un finanziamento 1FA al 10% con 

solo il 25°o m contanti e con comode rateazioni a 1S o 24 mesi. 
L'usato che ti proponiamo, quello SUS, ha un mese di prova ed un 
anno di garanzia. Capisci allora che è realmente un affare comprare 
un'auto usata dai Concessionari LANCIA ne! mese di luglio. 

Le predette orFcrte non «or» ojrr.ihhìi tra acquato per contanti e rateale e 
*ono \a!:de «olamente per le letture «entraJl>tinte con i'appcwta locandina.«É 

E' UN'INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI LANCIA 
DI ROMA E PROVINCIA. 

Sistema 
Usato Sicuro 


